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Introduzione: i siti contaminati

La gestione dei siti contaminati rappresenta uno dei maggiori problemi
ambientali per i Paesi europei.

La contaminazione del suolo derivante
da attività industriali, gestione di rifiuti,
attività minerarie, perdite da serbatoi e
linee di trasporto degli idrocarburi
rappresenta uno dei principali fattori
di pressione ambientale.

La presenza di sostanze potenzialmente
pericolose nel suolo, sottosuolo, nei
sedimenti e nelle acque sotterranee può
portare a effetti negativi sulla salute
dell’uomo e sugli ecosistemi.
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Introduzione: sorgenti di contaminazione
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Introduzione: sostanze contaminanti il suolo e le acque
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I siti contaminati e le attività di bonifica

Bonifica: tutte le attività che possono aver luogo nell’ambito della gestione di
un sito contaminato o potenzialmente tale, quindi non solo la bonifica in senso
stretto, ma anche altre attività come la caratterizzazione, il monitoraggio
ambientale, la messa in sicurezza d’emergenza, operativa e permanente.



Sorgente
Secondaria
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Superficiale

Suolo
Profondo

Acqua
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Dispersione in 
ambienti aperti

Accumulo in 
ambienti chiusi

Contatto 
Dermico 

Inalazione 
Outdoor
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Sollevamento di 
polveri

Volatilizzazione

Lavoratori 
presenti 

all’interno 
dell’area di 
cantiere (*)

Lavoratori 
presenti 

all’esterno 
dell’area di 

cantiere

(*) Ingestione di terreno e/o acqua di falda contaminati: Tale modalità espositiva, ai sensi del D.Lgs.
81/2008, è opportuno sia gestita rispettando specifiche norme igieniche (es. divieto di assumere cibi e
bevande, divieto di fumare, accurata pulizia delle mani prima di qualsiasi contatto orale)

L’esposizione dei lavoratori



Salute e sicurezza dei lavoratori

«L’applicazione di un intervento di bonifica/messa in sicurezza
permanente e ripristino ambientale di un sito inquinato deve garantire che
non si verifichino emissioni di sostanze o prodotti intermedi pericolosi per
la salute degli operatori che operano sul sito, sia durante l’esecuzione delle
indagini, dei sopralluoghi, del monitoraggio, del campionamento e degli
interventi.»

Titolo V, Parte quarta, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Testo unico in materia ambientale) “Norme in 
materia ambientale - Bonifica di siti contaminati”



Salute e sicurezza dei lavoratori

• Per ciascun sito in cui i lavoratori sono potenzialmente esposti a
sostanze pericolose sarà previsto un piano di protezione con lo scopo
di indicare i pericoli per la sicurezza e la salute che possono esistere in
ogni fase operativa ed identificare le procedure per la protezione dei
dipendenti. Il piano di protezione sarà definito in conformità a quanto
previsto dalle norme vigenti in materia di protezione dei lavoratori».

VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO CHIMICO

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

• D. Lgs. 81/2008, Titolo IX “Sostanze Pericolose”
- Protezione da Agenti Chimici Pericolosi (Capo I);

- Protezione da agenti cancerogeni e mutageni (Capo II)



Valutazione del rischio chimico nei siti di bonifica

L’intero ciclo di indagine e di bonifica 
comporta:

• Imprevedibilità dei rischi presenti;

• Variabilità degli interventi necessari;

• Successione degli interventi non 
rigidamente programmabile a priori;

• Difficoltà nella definizione di gruppi 
similari di esposizione;

• Compresenza di molteplici imprese.

IDENTIFICAZIONE DEL 
PERICOLO

VALUTAZIONE DELLA 
CURVA DOSE-RISPOSTA

VALUTAZIONE 
DELL’ESPOSIZIONE

CARATTERIZZAZIONE 
DEL RISCHIO
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Sistema informativo a schede

OBIETTIVO

• Produrre schede informative relative alle sostanze chimiche e 
cancerogene presenti nei siti di bonifica.

FINALITÀ DELLA SCHEDA

• Supporto alla valutazione e gestione dei rischi per la tutela della 
salute degli operatori impegnati in siti di bonifica.

DESTINATARI DELLA SCHEDA

• Le figure professionali coinvolte nelle attività di tutela della salute 
dei lavoratori (Datore di lavoro, RSPP, Medico Competente, RLS,  
Organo di vigilanza, etc.).



Materiali e metodi: analisi della letteratura scientifica

- Banca dati schede dati di sicurezza dell’Istituto Superiore di Sanità http://modellisds.iss.it/;

- Rischi da agenti chimici - INAIL https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-
tecnologia/biblionweb/servizi-e-reference/rischi-da-agenti-chimici.html

- Descrizioni delle sostanze chimiche predisposte dall’Agenzia Europea per le Sostanze 
Chimiche (ECHA) https://echa.europa.eu/it/ ;

- Recommendations e Opinions prodotti dal Scientific Committee on Occupational Exposure
Limits (SCOEL) su singole sostanze chimiche 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=148&intPageId=684&langId=en ;

- Monografie dell’International Agency for Research on Cancer
https://www.google.it/search?q=iarc&oq=iarc&aqs=chrome..69i57j35i39l2j0l3.838j0j8&sourc
eid=chrome&ie=UTF-8

- NIOSH Pocket Guide on Chemical Hazards
https://www.cdc.gov/niosh/chemicals/default.html

- Profili tossicologici per sostanza proposti dall’ Agency for Toxic Substances and Disease 
Registry (ATSDR) https://www.atsdr.cdc.gov/ ;

- Profili tossicologici per sostanza presenti in ToxNET (https://toxnet.nlm.nih.gov/cgi-
bin/sis/search2/f?./temp/~6jBa8g:3

http://modellisds.iss.it/
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/biblionweb/servizi-e-reference/rischi-da-agenti-chimici.html
https://echa.europa.eu/it/
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=148&intPageId=684&langId=en
https://www.google.it/search?q=iarc&oq=iarc&aqs=chrome..69i57j35i39l2j0l3.838j0j8&sourceid=chrome&ie=UTF-8
https://www.cdc.gov/niosh/chemicals/default.html
https://www.atsdr.cdc.gov/
https://toxnet.nlm.nih.gov/cgi-bin/sis/search2/f?./temp/~6jBa8g:3


Risultati: stesura di un modello di scheda informativa

1. Identificazione della sostanza

2. Proprietà fisico-chimiche

3. Classificazioni 

4. Tossicocinetica

5. Profilo tossicologico

6. Valori Guida

7. Misure di prevenzione e 
protezione

8. Diagnostica

9. Riferimenti bibliografici



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (1)



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (2)



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (3)

Le classificazioni proposte dalle diverse Agenzie verranno inserite secondo disponibilità



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (4)

La tossicocinetica della sostanza permette di 
identificare (ADME):
 Possibili vie di esposizione
 Organi di distribuzione
 Prodotti del metabolismo
 Vie di escrezione
 Possibili indicatori biologici di esposizione



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (5)

Descrizione sintetica degli organi bersaglio, della 
tossicità acuta e di quella cronica nell’uomo (o in 
loro assenza nell’animale).

Meccanismi sottesi alla tossicologia delle 
sostanza, con attenzione particolare all’azione 
cancerogena (genotossica o epigenetica).

Definizione della cancerogenicità della sostanza



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (6)



 Buone prassi di lavoro; 
 Buone prassi di igiene sul lavoro;
 Dispositivi di protezione collettiva (DPC)  ed 

individuale (DPI).

Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (7 e 8)

 Suggerimenti per il monitoraggio ambientale;
 Suggerimenti per il monitoraggio biologico;
 Suggerimenti per la sorveglianza sanitaria

 Sintomatologia riferibile a intossicazione acuta e/o 
cronica;

 Esami strumentali utili per confermare l’ipotesi 
diagnostica 



Scheda informativa: dettaglio delle sezioni (9)



Discussione ed obiettivi di ricerca futuri

• Completezza
Profilo tossicocinetico e tossicodinamico delle sostanze;

Meccanismo d’azione (cancerogeni)
Informazioni specifiche per la valutazione del rischio per i lavoratori 

addetti alle bonifiche;

Misure di gestione del rischio (generali e specifiche);

Riferimenti bibliografici aggiornati e accessibili

• Versatilità
Adattabile a sostanze chimiche differenti

• Fruibilità
Facilità di consultazione da parte di figure professionali diverse

Validazione della scheda su agenti chimici, ed in particolare sui metalli, 
presenti nei siti di bonifica.



Grazie per l’attenzione


